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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Reg. (UE) n. 651 del 17 giugno 
2014 e ss.mm.ii. Istituzione regime di aiuto per il sostegno agli investimenti produttivi 
innovativi delle PMI ex artt. 14, 17 e 18.” e la conseguente proposta di  Assessore Michele Fioroni; 
Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 
Visto il regolamento (UE) n. 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea L167 del 30 giugno 2023, che modifica il regolamento (UE) n. 
651/2014; 
Visti in particolare i seguenti articoli del regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i: 

- l’art. 14 “aiuti a finalità regionale agli investimenti “ 
- l’art. 17 “aiuti agli investimenti a favore delle PMI”  
- l’art. 18 “aiuti alle PMI per servizi di consulenza” 

Visti i Regolamenti (UE) n. 1060/2021 e n.1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021; 
Vista la Carta degli aiuti a finalità regionale per l’Italia applicabile dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 
2027 che la Commissione ha approvato con Decisione C (2021) 8655 final del 2/12/2021 così come 
modificata con successiva notifica da parte delle autorità italiane del 20/12/2021 al fine di designare le 
zone soggette alla deroga di cui all’articolo 107, paragrafo 3, lettera c) del TFUE (zone “C”) e che la 
Commissione ha approvato con decisione C 82022) 1545 final del 18/03/2022; 
Visto l’Accordo di Partenariato 2021-2027 dello Stato italiano con la Commissione Europea; 
Visto il PR FESR 2021-2027 della Regione Umbria adottato con DGR n. 1147/2022 e approvato dalla 
Commissione Europea ed in particolare l’azione 1.3.1 denominata “Sostegno agli investimenti 
produttivi innovativi delle PMI”. 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
1. di istituire il “Regime di aiuto a sostegno agli investimenti produttivi innovativi delle PMI 

ai sensi degli artt. 14, 17 e 18 del Reg. (UE) 651/2014 e s.m.i.” finalizzato all’attuazione degli 
interventi previsti dall’Azione 1.3.1 del PR FESR 21-27 nonché da eventuali altri programmi 
che prevedano azioni/misure analoghe; 

2. di stabilire che tale regime di aiuti avrà una durata compresa tra la data di efficacia della 
presente deliberazione e la scadenza della validità del Reg. (UE) n. 651/2014 attualmente 
fissata al 31/12/2026, fatte salve eventuali proroghe; 
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3. di stabilire che ai fini dell’attuazione del regime di aiuto potranno beneficiare dei contributi 
esclusivamente le micro, piccole e medie imprese, individuate ai sensi della vigente normativa 
comunitaria - ovvero le imprese che soddisfano i criteri di cui all’allegato n. 1 al Reg (UE) n. 
651/2014 - ubicate sul territorio regionale o che in Umbria siano attive con proprie unità 
produttive appartenenti a tutti i settori economici ammissibili a ricevere aiuti ai sensi del 
medesimo Reg. (UE) n. 651/2014. 

4. di individuare programmaticamente il budget complessivo del regime di aiuto fino al 31 
dicembre 2026 nel limite massimo di € 60.000.000,00 derivanti principalmente dalle risorse di 
cui al PR UMBRIA FESR 21-27 oltre che da risorse nazionali e regionali (FUR, FSC, etc…); 

5. di precisare che il contributo comunitario FESR per l’intero periodo di validità del regime di 
aiuto sarà di euro 24.000.000,00; 

6. di stabilire che Il budget annuale massimo ammonterà ad euro 20.000.000,00: 
7. di precisare che i suddetti riferimenti finanziari potranno essere rimodulati con apposita 

Deliberazione di Giunta regionale, laddove necessario a seguito della programmazione 
operativa del PR FESR ovvero in base ai Piani regionali di Politica industriale; 

8. di stabilire le seguenti intensità massime di aiuto: 
 per gli aiuti concessi ai sensi dell’art.14 Reg. (UE) n. 651/2014 (aiuti a finalità regionale agli 

investimenti), nel caso di interventi ricadenti in zone di cui all’art.107.3.C  
• il 35% per le micro e piccole imprese 
• il 25% per le medie imprese; 

 per gli aiuti concessi ai sensi dell’art. 17 Reg. (UE) n.651/2014 (aiuti agli investimenti a 
favore delle PMI)  

• il 20% per le micro e piccole imprese 
• il 10% per le medie imprese 

 per gli aiuti concessi ai sensi dell’art.18 Reg. (UE) n. 651/2014 (aiuti alle PMI per servizi di 
consulenza) 

• il 50% per le micro, piccole e medie imprese; 
9. di stabilire ai sensi del sopra specificato Regolamento che gli aiuti di cui al presente regime 

potranno essere concessi in forma di sovvenzione diretta; 
10. di precisare che il regime di aiuto oggetto della presente deliberazione potrà essere applicato 

esclusivamente attraverso la pubblicazione di appositi bandi pubblici che dovranno recare gli 
estremi della presente deliberazione, che costituisce misura di attuazione, il riferimento e il 
titolo del Regolamento della Commissione Europea del 17 giugno 2014 n. 651, nonché gli 
estremi dello stesso relativi alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europea  

11. di dare mandato al dirigente del servizio Politiche industriali e per la competitività del sistema 
produttivo, creazione e sviluppo delle imprese, commercio e tutela del consumatore, 
artigianato per la necessaria comunicazione ai sensi del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i.; 

12. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Umbria; 

13. di pubblicare sul sito internet della Regione Umbria - alla sezione appositamente dedicata - le 
informazioni concernenti l’istituzione del presente regime di aiuti secondo lo schema di cui 
all’allegato II al Reg. (UE) n. 651/2014 così come generato dal sistema Sani 2; 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Reg. (UE) n. 651 del 17 giugno 2014 e ss.mm.ii. Istituzione regime di aiuto per il 

sostegno agli investimenti produttivi innovativi delle PMI ex artt. 14, 17 e 18. 
 
 
Visti: 
- il Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) dell'UE per il periodo 2021-2027 adottato il 17 Dicembre 

2020 che fissa, per ciascun anno del periodo di programmazione, gli importi massimi degli 
stanziamenti di impegno del bilancio UE per singola rubrica di spesa, ivi inclusa la rubrica 
2“Coesione, resilienza e valori”; 

- il Reg. (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti: 

- il Reg. (UE) n. 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24.06.2021, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

- la Carta degli aiuti a finalità regionale per l’Italia applicabile dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 
2027 che la Commissione ha approvato con Decisione C (2021) 8655 final del 2/12/2021 così 
come modificata con successiva notifica da parte delle autorità italiane del 20/12/2021 al fine di 
designare le zone soggette alla deroga di cui all’articolo 107, paragrafo 3, lettera c) del TFUE 
(zone “C”) e che la Commissione ha approvato con decisione C 82022) 1545 final del 18/03/2022;  

 

In data 26 giugno 2014 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Unione Europea L 187/41 il 
Regolamento (UE) del 17 giugno 2014 n. 651 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato (Regolamento generale di 
esenzione per categoria). 

Successivamente il medesimo regolamento è stato modificato con i seguenti provvedimenti: 
• Regolamento (UE) 2017/1084 della Commissione del 14 giugno 2017 
• Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 
• Regolamento (UE) 2021/452 della Commissione del 15 marzo 2021 
• Regolamento (UE) 2021/1237 della Commissione del 23 luglio 2021 
• Regolamento (UE) 2023/1315 della commissione del 23 giugno 2023 

L’art. 59 del Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. prevede l’entrata in vigore e l’applicabilità dello stesso 
dal 1° luglio 2014 al 31 dicembre 2026. 

 
Visti inoltre: 
- l’Accordo di Partenariato (AP) notificato dall’Italia in data in data 17 gennaio 2022 e 10/06/2022 e 

approvato dalla Commissione europea in data 15 luglio 2022 con Decisione C(2022) 4787; 
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- la D.G.R. n. 1147 del 04/11/2022 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Programma 
regionale Umbria FESR 2021-2027; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 8818 finale del 28.11.2022 che 
approva il programma "PR Umbria FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" 
per la regione Umbria in Italia – CCI 2021IT16RFPR018; 

- la D.G.R. n. 1328 del 14.12.2022 con la quale la Giunta regionale ha, tra l’altro, preso atto della 
Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 8818 finale del 28.11.2022 sopra richiamata; 

In particolare il PR FESR 2021/27 prevede – nell’ambito dell’obiettivo specifico 1.3 “Rafforzare la 
crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche 
grazie agli investimenti produttivi” – l’azione 1.3.1 denominata “Sostegno agli investimenti produttivi 
innovativi delle PMI”. 

Tale azione sostiene gli interventi volti ad aumentare la competitività del sistema produttivo attraverso 
l’introduzione di innovazioni nei processi e/o prodotti e servizi, incentivando investimenti in beni 
strumentali materiali ed immateriali nonché l’acquisizione di servizi specialistici finalizzati 
all’assesment dei sistemi di gestione e produzione aziendale e all’upgrade degli stessi in relazione agli 
ambiti tecnologici più rilevanti di innovazione aziendale. 

L’attuazione della richiamata Azione 1.3.1 è stata avviata con l’approvazione delle D.G.R. n. 814 e n. 
815 del 2 agosto 2023 relative rispettivamente all’approvazione delle Linee guida per la redazione e 
l’emanazione degli Avvisi LARGE 2023 e MEDIUM 2023. 
Nell’ambito delle suddette Linee guida è prevista anche la concessione di aiuti ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. 

Alla luce di quanto sopra esposto risulta pertanto necessario istituire un “Regime di aiuto a sostegno 
agli investimenti produttivi innovativi delle PMI ai sensi degli artt. 14, 17 e 18 del Reg. (UE) 
651/2014 e s.m.i.” finalizzato all’attuazione degli interventi previsti dall’Azione 1.3.1 del PR FESR 
21-27 nonché da eventuali altri programmi che prevedano azioni/misure analoghe. 

La durata di tale regime dovrà decorrere dalla data di esecutività del presente atto fino al 31 dicembre 
2026, fatte salve eventuali proroghe del citato Reg. (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. 

Ai fini dell’attuazione del regime di aiuto potranno beneficiare dei contributi esclusivamente le micro, 
piccole e medie imprese, individuate ai sensi della vigente normativa comunitaria - ovvero le imprese 
che soddisfano i criteri di cui all’allegato n. 1 al Reg (UE) n. 651/2014 - ubicate sul territorio regionale 
o che in Umbria siano attive con proprie unità produttive appartenenti a tutti i settori economici 
ammissibili a ricevere aiuti ai sensi del medesimo Reg. (UE) n. 651/2014. 

La dotazione finanziaria prevista, fino al 31 dicembre 2026, ammonta complessivamente ad euro 
60.000.000,00 derivanti principalmente dal PR FESR 2021-2027 nonché da risorse nazionali e 
regionali (FUR, FSC, etc…). 

Il contributo comunitario FESR per l’intero periodo di validità del regime di aiuto sarà di euro 
24.000.000,00. 

Il budget annuale massimo ammonterà ad euro 20.000.000,00  
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Si precisa che i suddetti riferimenti finanziari potranno essere rimodulati, con apposita Deliberazione di 
Giunta regionale, a seguito della programmazione operativa del PR FESR ovvero in base ai Piani 
regionali di Politica industriale 

L’intensità di aiuto, calcolata sui costi ammissibili, non potrà superare le seguenti soglie: 
 per gli aiuti concessi ai sensi dell’art.14 Reg. (UE) n. 651/2014 (aiuti a finalità regionale agli 

investimenti), nel caso di interventi ricadenti in zone di cui all’art.107.3.C  
• il 35% per le micro e piccole imprese 
• il 25% per le medie imprese; 

 per gli aiuti concessi ai sensi dell’art. 17 Reg. (UE) n.651/2014 (aiuti agli investimenti a 
favore delle PMI)  

• il 20% per le micro e piccole imprese 
• il 10% per le medie imprese 

 per gli aiuti concessi ai sensi dell’art.18 Reg. (UE) n. 651/2014 (aiuti alle PMI per servizi di 
consulenza) 

• il 50% per le micro, piccole e medie imprese; 

Ai sensi dell’art. 5 del richiamato regolamento generale di esenzione, gli aiuti di cui al presente regime 
saranno concessi in forma di sovvenzione diretta. 

Il regime di aiuto oggetto della presente deliberazione potrà essere applicato esclusivamente 
attraverso la pubblicazione di appositi bandi pubblici che dovranno recare gli estremi della presente 
deliberazione - che costituisce misura di attuazione - il riferimento e il titolo del Regolamento della 
Commissione Europea del 17 giugno 2014 n. 651, nonché gli estremi dello stesso relativi alla 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europea. 
Il presente provvedimento secondo quanto previsto dal Regolamento di esenzione dovrà rimanere 
pubblicato per tutta la durata del regime di aiuto sul sito internet della Regione Umbria. 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

1. di istituire il “Regime di aiuto a sostegno agli investimenti produttivi innovativi delle PMI 
ai sensi degli artt. 14, 17 e 18 del Reg. (UE) 651/2014 e s.m.i.” finalizzato all’attuazione degli 
interventi previsti dall’Azione 1.3.1 del PR FESR 21-27 nonché da eventuali altri programmi 
che prevedano azioni/misure analoghe; 

2. di stabilire che tale regime di aiuti avrà una durata compresa tra la data di efficacia della 
presente deliberazione e la scadenza della validità del Reg. (UE) n. 651/2014 attualmente 
fissata al 31/12/2026, fatte salve eventuali proroghe; 

3. di stabilire che ai fini dell’attuazione del regime di aiuto potranno beneficiare dei contributi 
esclusivamente le micro, piccole e medie imprese, individuate ai sensi della vigente normativa 
comunitaria - ovvero le imprese che soddisfano i criteri di cui all’allegato n. 1 al Reg (UE) n. 
651/2014 - ubicate sul territorio regionale o che in Umbria siano attive con proprie unità 
produttive appartenenti a tutti i settori economici ammissibili a ricevere aiuti ai sensi del 
medesimo Reg. (UE) n. 651/2014. 

4. di individuare programmaticamente il budget complessivo del regime di aiuto fino al 31 
dicembre 2026 nel limite massimo di € 60.000.000,00 derivanti principalmente dalle risorse di 
cui al PR UMBRIA FESR 21-27 oltre che da risorse nazionali e regionali (FUR, FSC, etc…); 

5. di precisare che il contributo comunitario FESR per l’intero periodo di validità del regime di 
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aiuto sarà di euro 24.000.000,00; 
6. di stabilire che Il budget annuale massimo ammonterà ad euro 20.000.000,00: 
7. di precisare che i suddetti riferimenti finanziari potranno essere rimodulati con apposita 

Deliberazione di Giunta regionale, laddove necessario a seguito della programmazione 
operativa del PR FESR ovvero in base ai Piani regionali di Politica industriale; 

8. di stabilire le seguenti intensità massime di aiuto: 
 per gli aiuti concessi ai sensi dell’art.14 Reg. (UE) n. 651/2014 (aiuti a finalità regionale agli 

investimenti), nel caso di interventi ricadenti in zone di cui all’art.107.3.C  
• il 35% per le micro e piccole imprese 
• il 25% per le medie imprese; 

 per gli aiuti concessi ai sensi dell’art. 17 Reg. (UE) n.651/2014 (aiuti agli investimenti a 
favore delle PMI)  

• il 20% per le micro e piccole imprese 
• il 10% per le medie imprese 

 per gli aiuti concessi ai sensi dell’art.18 Reg. (UE) n. 651/2014 (aiuti alle PMI per servizi di 
consulenza) 

• il 50% per le micro, piccole e medie imprese; 
9. di stabilire ai sensi del sopra specificato Regolamento che gli aiuti di cui al presente regime 

potranno essere concessi in forma di sovvenzione diretta; 
10. di precisare che il regime di aiuto oggetto della presente deliberazione potrà essere applicato 

esclusivamente attraverso la pubblicazione di appositi bandi pubblici che dovranno recare gli 
estremi della presente deliberazione, che costituisce misura di attuazione, il riferimento e il 
titolo del Regolamento della Commissione Europea del 17 giugno 2014 n. 651, nonché gli 
estremi dello stesso relativi alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europea  

11. di dare mandato al dirigente del servizio Politiche industriali e per la competitività del sistema 
produttivo, creazione e sviluppo delle imprese, commercio e tutela del consumatore, 
artigianato per la necessaria comunicazione ai sensi del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i.; 

12. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino ufficiale della regione Umbria; 
13. di pubblicare sul sito internet della Regione Umbria - alla sezione appositamente dedicata - le 

informazioni concernenti l’istituzione del presente regime di aiuti secondo lo schema di cui 
all’allegato II al Reg. (UE) n. 651/2014 così come generato dal sistema Sani 2; 

 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
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Perugia, lì 14/09/2023 Il responsabile del procedimento 
Melissa Paoletti 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 14/09/2023 Il dirigente del Servizio 
Politiche industriali e per la competitività del 

sistema produttivo, creazione e sviluppo 
delle imprese, commercio e tutela del 

consumatore e artigianato 
 

Giuseppe Merli 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 18/09/2023 IL DIRETTORE 
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DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO 
ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 

ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 
 - Michele Michelini 

Titolare 
  

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Michele Fioroni  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 19/09/2023 Assessore Michele Fioroni 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 




